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Il C.A.I. (Club Alpino Italiano) è stato fondato a Torino, nel Castello del Valentino, il 23 ottobre 

1863, da un gruppo di nove alpinisti, a capo dei quali era Quintino Sella (Mosso, 7 luglio 1827 - 

Biella, 14 marzo 1884). 

Quintino Sella è stato uno scienziato, economista, politico e alpinista italiano.  Fu anche ministro 

delle finanze nei governi Rattazzi, La Marmora e Lanza. 

Capitanò la prima spedizione interamente italiana (la terza in assoluto) sulla vetta del Monviso (m 

3841) nel 1863 insieme con i fratelli Di Saint Robert, fondando nello stesso anno il C.A.I., per 

rilanciare e ampliare la conoscenza culturale alpina italiana.  Il Club Alpino gli ha dedicato 

alcuni rifugi alpini, tra i quali: il Rifugio Quintino Sella al Monviso sul Monviso, il Rifugio 

Quintino Sella nel versante sud del Monte bianco ed il Rifugio Quintino Sella al Felik nel gruppo 

delle Alpi Pennine. 

 

In questo anno 2013, il Club Alpino Italiano compie i suoi 150 anni di fondazione e, per 

commemorare questa ricorrenza, il C.A.I. ha organizzato importanti eventi in tutta Italia. 

La nostra associazione da sempre promuove il camminare, “l’andar per monti”;  attività non fine a 

se stessa ma come mezzo per conoscere ed esplorare le montagne, i territori; per studiare l’ambiente 

e tutelarlo.  

“CAMMINARE PER CONOSCERE, CONOSCERE PER AMARE, AMARE PER DIFENDERE” 

Seguendo questo grande messaggio l’associazione ha deciso di celebrare i suoi 150 anni di 

fondazione organizzando  una serie di escursioni lungo i più importanti cammini storici 

italiani.  Queste escursioni, iniziano in varie zone italiane, e confluiscono in punti strategici italiani, 

per raggiungere infine Roma il 28 settembre 2013, dove è prevista una grande festa per tutti gli 

escursionisti che giungeranno nella capitale.  

Oltre alla via Salaria, alla via Micaelica ed ai cammini del sud, verrà percorsa la VIA 

FRANCIGENA.  

In Valle d’Aosta e in Piemonte sono previste due lunghe escursioni, che inizieranno verso il 18-20 

aprile 2013, insieme con tutte le altre in Italia.   

In Piemonte, un gruppo partirà dal Colle del Moncenisio per attraversare la Valle di Susa fino a 

Torino, lungo i sentieri di questa importante e famosa variante della Via Francigena, che sfrutta in 

buona parte il tracciato del "Sentiero dei Franchi".    Da Torino, questo gruppo di escursionisti, 

proseguirà lungo l’itinerario del Basso Monferrato, attraversando le colline delle province di 

Torino, Asti e Alessandria, fino ad arrivare a Casale Monferrato (AL). 

In Valle d’Aosta, un altro gruppo partirà dal Colle del Gran San Bernardo (m 2473), il punto più 

alto dell’intera Via Francigena (sul percorso "base" di Sigerico) e utilizzerà le ciaspole per le 

prime due tappe (visto l’alto livello di innevamento ancora presente a queste quote a fine aprile), 
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fino a raggiungere Pont-Saint-Martin, al confine col Piemonte.  Nel percorso valdostano, il gruppo 

sarà guidato da soci del CAI delle sezioni di Aosta, Châtillon e Verrès, mentre da Pont-Saint-Martin 

in poi, fino a Vercelli, luogo previsto per la fine della camminata di questo gruppo, dagli amici del 

CAI di Ivrea  e di Vercelli.  

Ci sarà inoltre un gruppo organizzato dalla sezione CAI di Biella che partirà da Mosso (zone natali 

dell’ex ministro Quintino Sella) ed arriverà ad Ivrea ad incontrare l’altro gruppo. 

 

Proprio nelle ultime due tappe (Piverone-Santhià e Santhià-Vercelli) la sezione di Vercelli sarà 

l’organizzatrice dell’evento accompagnando lungo le tappe i partecipanti  occupandosi 

dell’accoglienza e  della ricettività alberghiera. 

  



 

PROGRAMMA: 

Sabato 27 aprile 

 ritrovo:  ore 8,00 sede CAI – via Stara, 1 - Vercelli  

 partenza: ore 9,00 – Piverone, Torre Campanaria 

 sviluppo percorso: 20  km. 

 tempo di cammino: 6 ore 

 sosta pranzo: Cavaglià 

 arrivo: Santhià e accoglienza delle autorità 

All’arrivo nei paesi di Roppolo e Cavaglià ci sarà il saluto da parte delle autorità Comunali. 

 

Domenica 28 aprile 

 ritrovo:  ore 7,00 - Stazione ferroviaria di Vercelli   

 partenza: ore 8,00 – Santhià, Chiesa di Sant’ Agata 

 sviluppo percorso: 28  km. 

 tempo di cammino: 8 ore 

 sosta pranzo: Sali Vercellese 

 arrivo: Vercelli e accoglienza delle autorità 

La sosta pranzo a Sali Vercellese sarà un momento particolare in quanto il gruppo sarà ospitatato 

nel cortile del Castello dal Presidente dell’AIOS Ottavio Mezza, e il Comune di Sali Vercellese, 

grazie al Sindaco Emanuele Gabutti, che ha stanziato un budget per sostenere almeno una parte dei 

costi del pranzo, offrirà a tutti i partecipanti alla camminata un piatto di panissa, un bicchiere di 

vino ed una fetta di torta, il tutto realizzato dal “Ristorante Albero Fiorito” di Sali Vercellese. A 

seconda della numerosità dei presenti sarà richiesto un piccolo contributo. 

Ci sarà la possibilità di visitare la palestra di Arrampicata Rock@Bloc del CAI di Vercelli sita nei 

locali del Comune di Sali Vercellese. 

Ci sarà, infine, la partecipazione di PROMORISO che, oltre a omaggiare il riso per la Panissa, darà 

un piccolo omaggio a tutti i partecipanti alla camminata. 

L’arrivo a Vercelli sarà un momento storico per  il Club Alpino Italiano di Vercelli, per tutta la città 

e per tutti coloro che condivideranno insieme questa esperienza, quando il “testimone” partito dal 

Passo del Gran S. Bernardo, dopo dieci giorni di cammino e aver percorso a piedi circa 200 km, 

arriverà nel cuore della Città in piazza Cavour e sarà firmato dalle autorità Comunali. 

Sarà, inoltre, presente un nostro stand ad accogliere tutto il gruppo. 

 

In attesa della manifestazione, Venerdì 19 aprile, ore 21.00 sede CAI, via Stara, 1 ci sarà una 

serata con una presentazione sulla STORIA DEL CAI (1863-2013), tenuta dal Presidente 

Simone Turco. 

  



SCHEMA CAMMINA CAI 

 


